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ALTEZZA REALE 




ILla R.A.V. por- 
ghiamo noi con 
ogni maggiore , 
e più reverente offequio , e dedi- 
chiamo quefta Operetta per più ca- 
gioni. La principale fi è, che trat- 
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tandofì in elfa di cofe pie, e chi mai 
potevafi egli da noi trafcegliere , a 
cui più ella fi confacefle , di V. A., la 
cui pietà è così infigne, che appena 
può da chi che fia in parte efprimerfi 
conJe parole, non che adeguarli co' 
fatti? In oltre à molte cofe, che qilì 
fi narrano , diede liberale , -e benefi- 
ca mano , e fi trovò anche in parte 
prefente il Serenifiìmo Gran Duca 
Cofimo IL di fempre Gloriofa me-> 
moria, Avo di V.R.A.; Onde vuol 
ben ragione, che ciò, che per tal mo- 
tivo à lui fi doveva, fé allora fi fot 
fe pubblicato; fi offra ora air A.V., 
come a quella , che non meno è de- 
gno Erede del di lui famofilfimo 
Nome, e del di lui felicifiìmo Stato, 
che -di tante, e sìeccelfe , e sì rare 
.prerogative, e virtù, che in effo fio- 
rirono, e fi ammirarono da coloro, 

che videro al tempo fuo, e traman- 
da. 
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date per mezzo dell' Iftorie all' Età 
future, fi ammirano anco al prefen- 
te , e faranno per ammirarli 

Fh 9 tbi sà foìi fnoi s % aggiriti Monào. 

^ S* aggiunga, che effóndo l' A V. le- 
gittimo , e naturai Signore , e Sovra- 
no , e benignifiìmo protettore di tutte 
le devote Adunanze, e Confraternite, 
una delle quali è la noftra , ' anche 
per quefto motivo era convenevo- 
le , che air Alto , e Real fuo Patroci- 
nio noi folo racccmandaflìmo que- 
lla fcrittura, come quella, che altro 
in fe non contiene, che notizie ap- 
partenenti ad una Sacra , e venera- 
bile Immagine di Giesù Crocifitto 
Spirante , pofta fotto la noftra custo- 
dia. Ricevala dunque la R. A. V. con 
benigno, e lieto volto , e gradifca^ 
con la folita fua incomparabile Bon- 
tà, e Umanità, infieme col dono, 

per 



per tanti rifpetti a lei dovuto , il 
puro, e (incero Cuore di tutti noi , i 
quali, benché poveriffimi di forze, 
fiamo però ricchiflimi di defiderio , 
di poterci dimoftrare in ogni occor- 
renza, ficcome Tempre fedeli, Cosi 
non affatto inutili 
Di V.A.R. 




UmiUflìmt Vajfaìli, t Servi 

1 Fratelli delia Compagnia di 
S. Andrea d* Empoli. 
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PER V IMMAGINE DEL 

SSa crocifisso 

SPIRANTE 

Tofla in Empoli adi* Chiefi ddt' In Sgne Collegiata di 

SANI* A N D REA. 

SONETTO. 

QUcfti, che qui tu miri, egro , Spirante, 
Per man degli Empj affilio à duro Legno , 
É quello Dio si del tuo bene amante , 
Che per tè fcefe dall' Empireo Regno : 

E nafeer volle in vii Prefepio , c tante " 
Pene (offrir per 1* altrui fallo indegno , 
E ancor Fanciullo, andar pel Mondo errante , 
Fuggendo Erode, e '1 fuo barbaro fdegno. 

Quefti è quel Dio, che per aprir le Porte 
A te del Ciel , qual manfueto Agnello , 
Fra mille ftrazj è al fin condotto à morte. 

Or tu che fai? che penG? Egli è pur quello , 
Che vuol bearti nell' eterna Corte > 
Ben , fe F offendi , ai Cor procervo, e fello . 

P' Ale&andro Marchetti . 
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I0ALUNQ1JE Perfona i bcneficj 
ricevuti , fecondo il Aio potere, 
non ricorri penfa, dir giuftamente 
fi dee di elfi mal conoscente, ed 
ingrato. Oh vizio più d'ogni al- 
tro perverfo, & abominevole , c 
che,oltrapaflando la malvagità 
delle più crudeli, e indomite Fiere, le quali pur 
fovente fi legge , eflerfi à i loro Benefattori refe 
non pur manfuece , e benigne , ma avergli anche 
tal volta da gravami , e imminenti pericoli libe- 
rati , fupera di gran lunga ogni altro vizio più 
federato, e più enorme* Quindi fù, che Solone 
quel gran faggio della Grecia, con le giufte, e 
(ante leggi del quale fi è governato fin* ora , e 
tuttavia fi governa la maggior Parte del Mondo , 
interrogato perche in e(Te nonfufle (tato da lui af- 
fegnato gaftigo alcuno à gl'ingrati, non per al- 
tro , rifpofe , fe non perche fi gran misfatto giu- 
dicava V ingratitudine , che troppo torto gli fa- 
rebbe parto di fare ai fuoi Concittadini , fe costi- 
tuendo à un tanto eccedo condegna pena , egli 

A ivcf- 
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aveffe moftrato di fupporre, che mai alcuno di 
loro dove (Te incorrervi . E pure [oh vituperio 
eterno dell* umana generazione ! ] ad efler pagati 
di tal moneta fono fottopolii non pure la maggior 
parte degli Uomini benefattori , ma, quel che è 
peggio, lo fteffo Dio.Quanti,oh quanti fon quelli, 
che ne* bifogni loro fervorofamente V invocano, e 
gli fèti voti, che appena efauditi col confeguimcn- 
to delle bramate grazie, non folo non gli adem- 
pì cono, ma quafi n'abbino affatto ogni memoria 
Imarnta, nèpur d'un breve , e (incero racconto 
di effe fi degnano d'onorarlo . Colpa è quefta me- 
ritevole di ogni più grave riprenfione, e più acer- 
ba , alla quale non volendo effer fottopofti i Fratel- 
li della venerabile Compagnia di Sane' Andrea d* 
Empoli, ricordevoli di tanti , e fi gran benefizi , e 
grazie in dive c/i tempi loro benignamente largite 
dal S antiffi aio Crocififfo, la cui «Immagine alla lo* 
ro cuftodia commeffa, già è gran tempo che fi con- 
ferva in una loro 'Cappella pofta nella Chiefa del- 
la Pro politura della medefi ma Terra, non potendo 
altro fegno moftrargli della loro riconofeenza , e 
anno Tempre tenuto la detta Immagine in fororaa 
venerazione , e non à guari la fua Cappella per ma- 
no di Carlo Marcellini fanaofo Scultore de j noftri 
tempi, tutta di notili Figurj di ftucco corredata, & 
adorna , e finalmente per fa/e, nja'ggiorraen te pale(i 
l'eterne loro obligazionìj e ftet eccitare verfo di ef. 
fa, non pure ne i vicini Pop^nja mene ne i più rc> 
moti la devozione, e la ftima, aano concordemeti- 
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te rifoluto d'efporre alla publica luce, per mez- 
zo delle Stampe, infieme col ritratto della detta 
Immagine, tutte quelle notizie dì elfo, e de' Tuoi 
miracoli, e grazie, che anno potuto raccogliere 
da Libri autentici , edaPerfone, per laloro inte- 
grità , e bontà di fede degniflime , pregando me 
Aleflandro Marchetti uno de i loro Confratelli, che 
ne facedi , ficcome ò fatto , i' Infrafcritto Com- 
plice, breve, e veridico racconto. 

Gli è dunque in primo luogo da 
faperc, che nel Campione bene- 
ficiale delT Infigne Collegiata di 
Sant'Andrea di Empoli efirten- 
te nel Archiviodel dettoCapi- 
toloacar.i 29. apparifee quaqi* 
loquì fotto viene regiftrato . 
L'Opera della detta Collegiata fu eretta da M ef- 
fe r Filippo degl'Albi zi Piovano l'Anno 14 40, e ad 
e(Ta fu aflegnato il Corpo della Chiefa , e dalia 
Compagnia ài S. Lorenzo le fumo donati tutti 
1 fuoi beni prefenti, e futuri. Nel 1448. poi, e nel 
1460. le furudò ceduti 1 beni, e l'entrate da una 
Compagnia, che era in quel tempo nella detta Col- 
legiata, e chiamavafi la Compagnia del Crocififlo, 
ovvero della mifericordia, la <ju al Compagnia fu 
eretta nel 1399., come nei Capitoli di e (fa efillen. > 
ti fra le Scritture dell' Opera fuddetta viene regif* 
trato.Fù dunque da 1 Fratelli della medefima Co n- 
pagaia il dì 24. di Agofto del detto Anno ,, nel 

Ai qual 
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qua! di fi celebrava la feda di S. Bartolomeo, por- 
tato à proceflìone il Crocifitto , dal quale ella preti* 
deva il fuddetto nome, fino in Val di Marina, e pel 
Mugello incontro à Fiefole, e à Firenze : quivi di- 
morarono con c fio nove interi giorni , procuran- 
do in tal gin fa di fchivare la Peftilenza, della quale 
era infetta la Patria loro. Dietro à tal proceflìo- 
ne andarono circa à cinque mila Pcrfone fra Uo- 
mini, e Donne, parte d' Empoli, e parte de i luo- 
ghi circonvicini. Fece nel detto tempo il Santif- 
fimo Crocifìtto molti miracoli , che per brevità fi 
tralafciano, uno de' quali però non dee pattarti fot- 
to filenzio , e quefto fu , che ftando il Popolo fu d - 
detto un giorno tutto occupato in riftorarfi col ci- 
bo dal digiuno, dalle fatiche, e dal viaggio , ed 
avendolo perciò appoggiato ad un (ecco Tronco d* 
un Albero , trovarono dopo la refezione il detto 
Tronco edere un bel Mandorlo, tutto di verd i ra . 
rm,edifrondi,edi fiori adorno, dal qua I miracolo 
concepirono una Viva fperanza, che fotte ceffata , 
ficcome veramente ceffata era,la Peftilenza . Il per- 
che tutti allegri fe ne tornarono alla Patria,feguen- 
do con gran devozione la Compagnia, nella quale 
fi fecero fcrivere molti, donandole beni , e da- 
nari per fuo mantenimento , facendo ogni anno 
la fcfta di Santa Croce il dì 14. di Settembre . Stette 
''in piede la detta Compagnia fino all'Anno 1460., 
nel qual tempo tutti i fuoi beni , ed entrate furono 
da ctta donate airOpera,corae apparifee da un pub- 
blico Contratto rogato da Ser Piero di Antonio dì 

Pi- 
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Pino Martini da Empoli fino del di nove d'Aprile 
elei med efimo anno i46o.,ilqual contratto è regif- 
tratoal Protocollo del detto Ser Piero, e fi con- 
ferva nell'Archivio del Capitolo^ fu confermato 
Tanno 1462. dall'Arcivescovo di Firenze, dal che 
è manifefto, che l'Opera fu aggrandita co' beni, ed 
entrate della detta Compagnia* per ricompenfa,e 
gratitudine del qual benefizio eftrae la me Jefima 
Opera fra gl'altri ,un Operajo d* una Borfa detta del 
Crocifitto . Dopo , che fu difraefla la mentovata 
compagnia^ Fratelli della Compagnia di S.Andrea, 
della quale era il Crocifitto, come apparifee per fen- 
tenza data da Metter Piero de* Ricci Pio vano, & 
in tal parte Giudice remittbre fino fotto il dì 26. 
Febbraio 1401., la qual fentenzafi conferva fra le 
fcritture della detta Compagnia, fi impotteftarono 
di nuovo del detto Crocififlo, che è quello fletto, 
che di prefente fi trova fotto fa cura loro nella 
folita Cappella della Chiefa della detta Collegiata . 

Il Miracolo del Mandorlo fiorito, fi> dipinto in 
un Gradino dell'Altare, che Tortene va la tavola del 
medefimo , il quale Altare è privilegiato peri De- 
fanti , come apparifee per una Bolla di Gregorio 
XIII. emanata fino del dì 25. di Novembre* 
i;8t., la quale fi conferva neldetro Archivio, ed 
è nella Filza di Bolle al numero 79. In oggi però il 
detto Gradino fi ritrova alla Cappella della San - 
tiflìma Nunziata davanti alla Sagreftia , dove fu 
trasferito, quando V Al tare del Crocifitto fu ador- 
nato di marmi dalla Famiglia de i Signori Ricci 
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d* Empoli. Queflo è quanto,conformc anco à prin- 
cipio fi è detto , fi trova regilhato nel Campione 
beneficiale del Capitolo dell' Infigne Collegiata di 
S.A ndrea d'Empoli. Paleremo ora à narrare quan- 
to di propria mano lafciò fcritto un tal Prete Baftia- 
no Suti in quel tempo Sagreftano, intorno ad una 
Efpofizione, e Proceflìone fatta del detto Samiflw 
mo Crocifitto, fino del dì 6. Marzo 1593., à tutte 
le particolarità delle quali attefta i 1 tnedefimo Prete 
Baftiano d eflerfi, per grazia di Dio, trovato preferì- 
tejma perche nel fuo Racconto manca il principio, 
noi ci piglieremo licenza di aggiungetelo in po- 
che parole , le quali anco faremo imprimere in di- 
verta carattere , acciò poffàno da quelle del fuddet- 
10 Baftiano eflTere diftinte . 

Ejfendo V Anno 1593. fieramente travagliata 9 
non job la noftra Terra d* Empoli , ma la Tofcana 
tutta , * la maggior parte del? Italia da una fiertfft- 
ma Careftia y eagionata dalla fcarfcsga delle Raccolte , 
e conjidcranio i devoti Popoli ctò ejfer di Dio per ga- 
ftigo di tante colpe , the tutto il giorno fi commetm 
tono contro It Divina faa Maefia y permejfo loro, 
quindi avvenne , the dolenti , a penati cìafcuno dè 
t propri falli , implorava contro à fi grave male la 
divina Misericordia * Si fecero in molti luoghi pub» 
bliche dtmofira^ioni Ài «vero patimento , fi feo* 
ferfero , e fi ejpofero alla venerazione di è fedeli \ a 
fi portarono anco in fole tini ProccJJsoni molte Im- 
magini miracolofe , una delle quali fu quella del 
■Santtffìmo Crocifijfo fpirante fofia in Empoli ueir 
. ' ' ' " *** 
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Inltgnc Collegiata di S.Andrea Apoftolo, delia quale- 
fola mente io adeffo intendo di parlare , e fame una 
t*XX* à 9 9 breve , ma finterà e veridica deferì^» 
fotone* Avendo dunque determinato coloro, à i quali 
aò fi apparteneva , di efporre , e portar procefftonaU 
mente per tutta la terra al detto fine il mentovato 
Santifftmo Croafiffo. 

Per ciò fare confultò il Reverendo Signor Ceba- 
fìiano Tarn all'ora Propofto,con Luigi Zuccherini, 
che fotte bene Io eleggere Uomini accorti, e buoni, 
i quali con la loro deltrezza , e providenza ciralTero 
quefto Santo negozio ad ottimo fine; il perche con- 
sigliatili con i Reverendi Metter Baciano Coccoli , 
e Me (Ter Baftiano Suti Sagrestano vecchio, e con il 
fuddetto Luigi Zuccherini , giudicarono attiuj mi 
à fi fatto roimftero il Reverendo Metter Niccolò 
Mazzei nuovo Sagrestano, e i prudenti Uomini Pa- 
pi no Scarla t ti ;!o fletto Luigi Zuccheri ni,Vincenzio 
Salvagnoli , Piero Giacchini , Antonio Falagianì y 
e il medefimo Baftiano Suti , à tutti i quali fu com* 
metta la cura di provvedere all'apparato della Chie- 
fa,e di fuori ,e d'animare le compagnie dellaTerra d' 
Empoli, à fare ogni loro sforzo per concorrervi in 
maggior numero ? e con maggior decoro , che loro 
foflepoÙjbile,edi provedere il bifogaevole per le 
compagnie forefticre, e per i PopoIi,che le feguitaf- 
fero: di far sì, che le Proccflioni andafiero con quel. • 
Ja quiete, e con quella devozione, che conveniva, e 
finalmente d' efler pronti ad ogni occorrenza : e si 
fatta elezione feguì il giorno di S. Giovanni Grifof- 
i te*. 



tomo à 27. di Gennajo 1 593. ,ncl qua] giorno fi de- 
terminò di fare un motto bello ,e ricco Baldacchino, 
al qual fine, a cciòc he meglio riufcifTe , prefero 1 dee* 
ti Uomini eietti un Foglio bianco, nel quale feri- 
vendo di loro propria mano, il Signor Propofto 
prima , e dopo dì lui etti medefimi , e finalmente 
molti altri Benefattori tutti della Terra, fi obliaro- 
no à^agare del loro proprio danaro à tale effetto , 
chi più, chi meno , fino à che fi fece la fomma eh feu- 
di dugento , i quali prontamente rifcolh* , furono 
confegnati nelle mani di Piero Giacchini , e Anto- 
nio Falagrani , che andati fubitoà Firenze compe- 
rarono Drappo d r oro, Seta cremesì, e Oro filato in 
{ufficiente quantità, e condotto con loro à Empoli 
un'atta i perito Artefìce,fii dà quello, nello fpazio di 
giorni quindici in circa, condotterà fine il dettoBaU 
(lacchino, lavorato fui modello di quello, che fervi 
air efequie del Sereniamo Gran Duca Francefco di 
felice,e glorio fa ricordanza .Si ordinò anche in que- 
llo mentre, che la feconda Domenica di Febbrajo fi 
mctteflero le 40. Ore nella Compagnia del Sagra- 
melo , e la (tetta mattina il Clero diede principio à 
cantare davanti al Santittìmo , dopo la campana di 
Terza J e Litanie ,c orni naando à ciò fare anco per 1 5. 
giorni dopo la detta Efpoftzione . Acciò che la de- 
vozione fu (Te maggiore , e più efficace , fi fpedV dal 
Signor Propofto uno à Roma al Reverendo Metter 
Pietro Bonfignori noftro Arciprete, accioche egli, 
con ogni sforzo a lui poflìbile, p rocu ratte di ottene- 
re dal Sommo Pontefice per tal Giorno l'In dui gerì- 
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Plenaria , ficcome da queftobuon Sacerdote, ella 
fu per mezzo della Tua diligenza, e carità, pronta- 
mente ottenuta , e mandataci . Quella fi pubhcò dal 
Padre Predicatore in Pergamo, e con polizeaffifle 
alle Chiefc fi fece à ciafeheduno intendere , che 
raleefpofizionefifarebe fittala feconda Domenica 
di Quaresima* E acciòche il Popolo aver potefl* 
maggior confolazione fpirituale , fi proccurò^ e fi 
ottenne dal Signor Vicario di Firenze di potere ce- 
lebrare la metta Pontificale appunto dentro alla 
porta grande della Cbiefa , acciòche anco quelli 
che retta vano fuori di e(Ta potettero vederla. Men- 
tre che tali cofe fi preparavano 9 il Reverendo Mef. 
fer Camillo Bruni noitro Canonico , « raaeftrodi 
Cappella , andava anch' egli preparando una bella , 
e nuova Mufica,a due,ò tre cori ,fi di metta , e di vef- 
prò, come di mottetti ,e madrigali fpi rituali , com- 
poni parte dal Reverendo Decano della Collegiata, 
e parte dalla felice penna di metter Lorenzo Marti* 
nt ambedue d'Empoli , -e ITendofì mandato da mufì- 
ci noftn ad invitare molti mutici foraftieri , di Fi- 
renze ,«di Pifa , di Piftoia , i quali eoo ogni cor tefia 
vennero in gran numero . Quindici giorni avanti 
alla detta efpofizione , fu mandato Luigi Zuccheri- 
ni ali* Ambrogiana , dove allora fi trovava il Sere- 
niflìmoGran Duca, con un memoriale, nel quale 
fua Altezza veniva fupplicata di predare i Drappi à - 
ed altri paoni necclTarii per far 1' apparato ; non 
volle 1' Altezza fua ricevere il memoriale , ma alla 
prima richieda del detto Zuccherini benigname n- 

B te 
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te gli conce fTe la bramata grazia, dicendoli, che 
andàflc da parte Tua al Maeftro diCafa,efi facefle 



il detto Maeftro di caia diede fu bit o commi filone al 
Guardaroba della Ambrogiana, che non folo lo 
fervi/Te di tutto il bisognevole ,. ma andafle feco it* 
perfona , per affitte re al dei to apparato , acciò riiu 
lei Ile bene ordinato , e magnifico . Fece egli pe» 
tantocaricare due navicelli, e con cfli condurrei 
Empoli tanti paramenti^ he tutta laCbiefa,e tutte le 
Cappelle richiifimarncnte s'adornarono di fpalliere 
di Dommafchicrcraeu* , con trine d' Oro guarniti, 
de* quali fi coprirono anche le Colonne, e le mezze 
Colonne, avendo oltre àciò fatto fopra 1* Aitar 
maggiore una richifiìma Piramide , e intorno alla 
Chiefa perdi dentro, e nelle Navi del mezzo una 
Vaga filza di Drappelloni , e podi nel li sfondati 
degli archi bclliflìmi quadri co leggiadri fvolazzi di 
Orpello. Nella facciata di fuori poi furono meflQ fei 
grandi , e nobilitimi panni d'Arazzo , i quali at> 
braccavano it bifeanto r e gran parte del- 
la Facciata delia Cala dè r Signori Ricci nei 
quali panni , era maeitrevolmeme effigiata la guer- 
ra , e le capitolazioni fatte tra i Fiorentini j e i Fie* 
folani, ficcomev'era eziandio effigiata rantichif- 
fi m a Città di Fiefole,e la fua Arme . Sopra la por- 
ta grande pur di fuori, era un pò mpofo, e bellif-. 
(imo Baldacchino portato già di Francia da Ha Se- 
re ni (fi ma Gran Due he fifa , e quefto veniva fituato 
in mezzo à due altri Baldacchini di valuta , e bcU 
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lezza,pocoV!ai inferiori,! quali erano dittanti fra 
loro circa fei braccia,cflendoG accrefciuto il piano 
della fcalinata,per la quale fi fcende in Piazza, Tei 
braccia e mezzo , e da 1 fianchi per lungezza à pro- 
porzione , collocativi, d'ogni intorno Lettucci da 
federe coperti con panni di Arazzo, i quali faceva- 
no vaga cafeata giù nella Piazza . A pie della det- 
ta facciata fu fatta una Ringhiera capaciQlma «per 
feflanta Mufici,è fopra di eua meflfo un Organetto 
à cinque regiftri , occupando la detta Ringhiera 
quattro braccia,* mezzo della facciata dei Ricci « 
La Piazza poi era ornata per tutto, negli archi del- 
le logge , fi vedevano vaghi fli mi fettoni di panni 
lani , rofli, e bianchi avviticchiati interne , e fu le 
bafi delle colonne bellini mi quadri di varie for- 
ti, fra* quali erano i ritratti dell* invittiflìmo Gran 
Cofimo, e de fuoi feliciflimi Figli , e delle loro 
Conforti, e nello sfondato di ciafeuno arco , uno 
feudo di Palle , accompagnato con V Armi delle.» 
Sercniflìme Gran Duchefte Leonora Giovanna, e 
Cretina di Lorena , ed erano tanto i quadri , che 
gli feudi adorni di leggiadri fvolazzi , * sfogliami 
di orpelli , e di carte di va rj colori , e tutte le Fine* 
ftre,chc rifpondono fu la piazza, erano adorne di 
Tappeti . 

Ora effendo ridotta le cofe a cofi bon termine , 
ci afe he du no fi ina ni mi va ,e di buona ,e fan ta emula- 
zione s* infiammava , e il Signor Propofto più d* 
ogn* altro afpettava con grandilumo defiderio 
quell'ora, in cui dove vafi fare cofì pia , e devota^ 

B i fun« 
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funzione, fopportando volentieri cime le fpefc, c 
tutti i difagi, che da molti Manifattori , per più di 
i y. giorni manzi gli furono dati, & effendofi ogni 
noftra Compagnia di nuove,e belle Torce,e di pu. 
lite Cappe provvift»,c fatto fapere il tutto alle Co. 
pagnie circonvicine, anche effe veliero moftrare, 
che per l'onore di Dio erano pronte ad ogni difa- 
g'.o» ed incoromodo, e con leloroTorcie ali* ora 
congrua vennero a Empoli , per intervenire infie- 
rì' e con le noftre , ad onorare , e fervi re il Santiflì- 
rr.o CrccififTo, eie dette Compagnie fóreftiere fu* 
ronole feguenti , cioè quella di Pontormo , quel- 
la di Con e nova, quella di Sam miniatilo, quella^ 
di Spicchio, quella di Sovigliana,quella di Riotto- 
li , quella di Santa Maria à Ripa , e le due di Moti- 
topoli tutte guidate da' loro Preti con le Cot- 
te , e fegufte da i popolani , e le noftre di dentro 
cioè di Santo Andrea, di San Lorenzo, della Cro- 
ce, del la Annunziata, del CorpusDomini,dellaDot- 
tnna Cri (liana dfci fanciulli. Arrivati che furono 
al Giovedì , che precedette U detta feconda Do- 
menica, fi cominciarono à celebrare le mefle delle 
grazie, nella ftefià cappella del Crocififlo, la matti- 
na airAlba,con grandiffimo concorfo di DevoM,e 
la terza me fla ,c he fu celebrata la mattina del Saba- 
to ,e r ano appunto arrivati tutti i Mufici ,che però f ù 
cantata folenniffima, il giorno in tanto compariva* 
no ad ogni ora foreftieri,e la notte feguente fi lafla- 
rono aperte le porte della Terra, accioche chi arri- 
vava, potette liberamente entrare, e Tempre fina 

ali* 
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tir ora di vefpro venne nuova gente . Ora effondo 
per la Dio grazia,pur giunta quella benedetta Mat- 
tina , che tanto da* ogni uno , con fanto defideno 
s' afpettava , ella con una info I ita fere nità f&nun* 
ziaà tutti , dei p*u quieto, e tranquillo Giorno , 
che mai fuflc in queir Anno .Onde tanto pifrogn 
uno fi moftrava ripieno di fpirituale allegrezza , 
e di giubbilo non ordinario.ComincioiTi allo fp u ri- 
tardar Aurora , à celebrar MeflTe piane in cosi 
gran copia, che Tempre ne erano in Chrefa à defer- 
ii Altari almeno Tei, ò fette, e tutte frequentate da 
grandilTima moltitudine di Popoli, de i quali du* 
rorono fino a Mona a comu-nicarfi del continuo 
lunghiflìme Bancate, tanto di Uomini , q,uanto 
di Donne, per confeguire la detta Indulgenza pie* 
naria . Alle 1 5. ore, e mezzo il diede ordine di co- 
minciare T efpoGzione , onde inviatoli il Reveren- 
diflimo Monfignore Lodovico Martelli Vefcovo di 
Chiufi, poco manzi a tale effetto venuto à Empoli, 
il Signor Propofto , ed il Clero ; tutti adorni del- 
le loro vedi , alla Sacra Capella, quivi fi inginoc- 
chia rono, con tanta umiltà, e devozione , che 
ogn* uno ne reftava ammirato , e mandata giù la 
prima Cortina, e ordinatamente poi lefeguenti, 
fi adorò da tutti il Santiflimo Crocifitto , e quindi 
da* Sagreftani nuovo,è vecchio cavatofi dal Tabe r> 
nacolo , nel quale era ftato trenta fette anni fenza 
mai tocca r fi , fi diede in mano al detto Signor 
Propofto,il quale appena prefolo, proruppe, infie- 
ine con tutti gl'altri, in così gran Pianto, che in- 

co- 



minciatofi a cantare Vextlla r$gis , con voce affai 
fievole , e coca , non potè finirti , ma in quella ve- 
ce i Mufici cantarono un Mottetto . Incarni natoti 
poi il medefimo Signor Proporlo con tutto il 
feguito verfo la porta della Chiefa,fi pofe da eflo^e. 
da'miniftrilafanta Immaginefopra una Barella ric- 
chi Almamente , e iuntuolxffimaraervte adornata dal 
mentovato Guardaroba , ed era quefta alta un 
braccio , e due terzi , lunga tré , è larga duo , 
pofta quattro braccia fuori della detta poeta, 
e fanale attorno mia quafi ghirlanda , con dieci 
gran Candelieri di ottone, con altri è tanti groflif- 
fimi ceri bianchi,comprati da alcune devote Don- 
ne , con danari a tal fine da loro fatti di elemofine, 
e par ticolarmeote da Madonna Manetta Zucche- 
rini, eda Madonna Margherita -Mazzeij Adorato 
che f ebbe tutto il Clero per lo fpazio di un ottavo 
d'ora, fi ritirò in Sagreftia,lafciando quivi due Sa- 
cerdoti, quali non potevano fupplire, à toccar la 
detta Immagine , con tante corone , quante ne ve- 
nivano porte loro dai devoti Circolanti . In que- 
lle mentre il Reverendiflimo Monfignor Velco- 
vofi parava per cantar la Mefla , e le Compagnie 
foprannominate comparivano in Piazza , ciafehe- 
duna col fuo Parrocchiano dietro , benché quefti 
Parrochiani andarono poi infame col Clero , fe- 
guiti da i loro Popoli . Erano nella detta Piazza 
alcuni deputati a fare , ficcome con ogni diligenza 
facevano, feparare gli Uuomini dalle Donne, re- 
dando quelli da mezza la Piazza verfo le Cafe dei 

Giac- 
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Giacchirfi, equeftìpurda mezza la piazza verfo 
le caie dei Giannini, ftando anche feparati quel- 
li, che erano con la cappa, da tutti- gì* altri , con 
sr beli* ordine , e con tal quiete , che parve ciò co- 
fa più tofto miracolofa , che naturale « 

Effe nda poi già- venuta l'ora di cantarla Metta, 
era tutta piena k piazza delie dette Compagnie , 
ramo della Terra r che di fuori , e da i popoli che 
fcfeguivano, onde avendo* ciafeeduno accefa la 
torcia,cd e (Tendofi inginocchiatoci diede,coI favor 
divino, principio ad una folenmflìma Me ila , fa* 
cendo da primo miniftro il Signor Propofto, e da 
fecondo il Decano . Cantò T Evangelio mef. 
fer Leonardo Zerini Canonico, avendo già 
cantata lVpiftola metter Jacopo Vitali Cappellano* 
Quindi intonorti unafi rara,e (bave mu fica, che era 
degniflraia d'etter fcntiia da* primi Pcrfonaggi del 
Mondo . Era qu erta fiata comporta tutta da metter 
Cammillo M'aeftro di Cappella -fopranominato , 
cantava^ fopra la detta Ringhiera accompagnata 
da varj fuoni confittemi in due Cornette , quattro 
Tromboni, quattro Flauti , un Organetto a cinque 
Regiftri, otto Soprani fcelti , e rari , e in altre forti 
di voci , fino al numero di letta ma , le quali face- 
vano un concerto, e una melodia , che pareva 
cofa più divina , che umana , ftando tutti i Cantori 
fotto l'obbedienza del predetto metter Cammtllo 
Bruni , quantunque altri nomini vi futtero , nella 
proferitone della mufica eccellenti . All'Offertorio 
poi fali fopra un Perga metto eretto quivi per 



quell offizioil Reverendo Padre Predicatore Ago- 
ftiniano,dal quale fu fatto un breve, ma bello, e 
docto fermone, .il quale due volte cornai otte \ 
piangere jd i rottamente , tutti coloro, elici «coU 
tarono * erano tutti pieni i gradi , pe r i quali fi Ren- 
de in piazza , non pur di Re igiofi , Preti , e Rego- 
lari , ma anche di Signori Cavalieri, e Gentiluo- 
mini quivi concorfi .Aliato che fuil noftro Signo- 
xecominciòad incaminarfi la Procelfione, mo- 
vcndofi prima due Uuotnini gravi di Età, e affai ci- 
vilmente veftiti , cioè Meffer Luigi Zuccherini , e 
Meffer Papino Scarlatti , con una Mazza per uno in 
roanodipinta , c fregiata d'Oro . La cura di queftt 
erail farporre inginocchioni,e ftar larghi i Popoli, 
e dietro à loro circa a venti braccia feguivanodue 
Giovanetti di fedici in 17. anni de i Nobili del- 
la Terra,cioè meffer Baftiano Michelucci, e meller 
Cammillo Marchetti, j quali andavano avanti allo 
ftendardootto bcaccia incirca, con Torcia accela 
in mano,è Mazza umili alle fopraddette, feguendo 
lo Stendardo portato da Meffer MicheleChcccacci 
Cappellano , e Chierico del Signor Propofto «e- 
compagnato da quattro Accoliti con quattro Viti 
dome,è dietro andava loro la Compagnia de Fan- 
ciulli,*^ Cappe di finiffima tela lina,è con Torcet- 
te accefe in mano : feguivano con beli ordine 
le Compagnie di fueri * tré per filo , dopo le Com- 
pagnie della Terra , l'ultima itile quali era l ariti- 
chiffima compagnia di Santo Andrea principale- 
padrona della detta Sacra Immagine,le quali Com. 
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pagaie andavano tutti con tanto ordine , e tanta 
devozione, e con tanta quiete, che ne reftava edi- 
ficato chiunque le rimirava , folamcnte dal Clero 
fi cantavano Inni , e Cantici nè fi vedeva altro fé- 
gno; che il nofcro Stendardo di Pieve al principio' 
della Procetàone , e al l'ultimo della medefìma 1* 
Immagine del Santità mo Crocifitto. Seguitavano 
le fopraddette Compagnie, i Reverendi Padri del 
Paràdifo conventuali di San Francefco venati ap- 
porta à tal devozione, dopo loro fuccedevanoi 
Carmelitani, e gli Zoccolanti, quindi i Frati di 
Santo Agoftmo , pofeia i Preti foreftieri , i quali 
erano ingrandiamo numero', e a lato à loro era il 
Clero , e tutti qucfti , ficcome quelli d elle Addet- 
te Compagnie avevano una Torcia accefa per uno 
in mano , nuova,, e di cera bianca , ed erano in 
così gran numero di effe Torcie , che arrivavano 
à mille cento feffantaquattro; Dietro al Clero veni- 
vano dieci Palafrenieri y vcftiti con belle,e pompofe 
Livreeynandati da Tua Altezza Serenità ma , co grof- 
fitàme Torce , quali poi per commitàone delta me* 
defima Serenitàma Al tezza furono donate all'O pe- 
ra . A quefti fuccede va il Santi tà mo Crocidilo por* 
tato dal Signor Proporto , fotto il già mentovato 
bciIo,e novoBaldacchino,avendo intorno quattro 
Accolur,con quattro rj echidi mi Tornbili d'argen- 
lo .apportando la Vida di quel buon Vecchio, i n co- 
sì fatta funzione ial reverenza à chiunque lo ri- 
mirava , che ciafeuno nerimaneva edifica titàmo, 
quantunque egli alcuna volta conce ielle la fa era 

C Io- 
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Immagine al Reverendo Decano , è à Mcffcr 
Cefare Maggi tniniftri . 

Coloro , che portavano il Baldacchino erano in 
tutto diciotto uomini tutti nobilmente vediti , e 
de* più anziani , è più degni della Terra , i quali fa- 
cevano tal funzione, à vicenda, fci per voi ta, aven- 
dolo però prima portato per tutu la piazza fei Ca- 
valieri , parte di Malta , è parte di Santo Stefano . 
Dietro à detto Baldacchino andava la -Barella fo- 
pradetta, portata da giovani grandi , ben complef- 
ii, e di civile abito nero vediti : feguiva quelli ti 
Magnifico Podefta Paolo Da zzi, co* iuoi Magnifici 
Gonfalonieri, Confoli, Capitani, è Operai, a i qua- 
li Cuce ed èva il Signor Btccari no Beccarmi Areti- 
no , Capitano della -Banda, quindi moki Cavalieri 
di Malta, e di Santo Stefano , Gentiluomini , Pre- 
ti fenza Cotta , -Dottori , e altri uomini ci vili, 
tutti con torcia accefa in mano, e quefti -furono 
dugenro feflàntf due . Uconcorfo del popolo fù 
grandiflìmo , di modo che fu giudicato , che di fo- 
reftie ri folamente arrivafle à venticinque mila pec- 
ione, ne ciò dee ftimarfi cofa efoibitanteirrpero- 
che era piena tutta la Piazza, piene le Fineftre , ed 
i Tetti , piene tutte le ftrade, e pieniflima laChicfa 
efTendo concorfi à tal devozione Popoli di divertii 
paefifinodipiù dicinquanta miglia lontani , cioè 
da Cortona , da Arezzo , dal Borgo à San Lo* 
renzo, e San Sepolcro, daSiena , da Pi fa, da Livor- 
no , e da altri infiniti luoghi , cofa che farà forfè 
dura ad e(Ter creduta dacoloro , che qui legge ran- 
no , 
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no, e pure, a Gloria di Dio, fu veriffima . 

La Proceffione andò per tucte le Il rade ddlsu- 
Terra , fenza mai darli impedimento alcuno , né 
mai feontrarfi , fé non à certi canti di ftrade , ove 
quelli andavano a loro diritto viaggio , e quelli 
facevan gomito , con sì ratta deftrezza , che era 
proprio un diletto il vedergli » 

Entrò nella Cine fa delle Reverende Monache di 
Santa Croce, fola mente però con quegli , che ave- 
vano le Torce , pereciòc he il Popolo feguitava la 
via diritta , fonando le dette Monache l'Organo , c 
cantando un motteto , paflb poi neh m e de firn o mo- 
do per la Chiefa de i Reverendi Padri di Santo 
Agoftino, che ancora efli parimente cantavano, è 
fonavano , mentre poi le Compagnie entravano in 
Piazza,eradatoloro luogo ordinatamente inginoc- 
' chioni , & arrivandovi il venerabile Vcfììtlo fi 
principiò da quei della ringhiera tra nobiliflìmo 
Mottetto, e comparfo che egli fu fopra i gradi, per 
i quali fi falc inChicfa,fi voltò il noftro buon Prela- 
to al popolo, dandoli con elio la benedizione, ed 
avendolo quindi porto a' Miniftri , e(fi lo pofero 
nello (tetto luogo , che era fiato porto a principio, 
e fopra la mede fi ma Barella . Finito il Te Deum , fi 
fece alquanto d'orazione da ciafeheduno , è laf- 
ciatifi quivi due Preti , quattro Cherici , è d'ogn i 
Compagnia delle nofire quattro Fratelli, ciafcuno 
con la fua Cappa , oltre al popolo grande, che*» 
fpontaneamente vi ri ma fe,fe ne ritirò una gran par* 
tt per dcfinare,& alle Compagnie forcftiere,ficco» 

C % me 
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me a ! Popoli, che erano con effe , fu dato riftoro, 
e refezione nelle Compagnie della Terra , e etatea 
prima di partire, vibrarono di nuovo il Sacro VtU 
(ìllo , e ri tornarono poi alle loro c«(c con grand i f- 
fimo contento. 

All'ora foli ta fi fonò ve fpro , e comparfe al luo- 
go della mattina il. Clero, e da i Signori Canoni- 
ci, Cappellani , è Gentiluomini , ed altre pedone 
degne, pre fe le loro Sedie con lo fretto ordine della 
mattina, fi diede principio ad un* altra .belhflima 
Mu fica parimente a due, e tre Cori . 

finito che fu il ve f pro/ojrfe d*.u ri*or a,-co m par v* 
il Screjiitfimo Gran Duca, con lafua Corte , e con 
la Guardia de i cavalli , che f d cevano corona full a 
piazza incontro al palazzo del Signor Podefta, ap- 
punto fotto le cafe del Giacchini , verfo la Colon- 
«a,e Sua Altezza Sereniflirra ferie venne con l'Ec- 
cellentiffimo Signor Don Antonio Medici , e col 
Heverendiflìmo Arcivescovo di Pifa al SantiiTiroo 
CrocifiiTo,innanzi alquirlecon grandilTima umiltà, 
e devozione, flette genufletto circa mezz' ora, 
quindi levato inpiedi , corte femente parlò con il 
Signor Propofto, grandemente rallegrandoti fe- 
co , diquanto aveva veduto , lo (ledo fecero i Sud- 
detti Eccellemiflìmo Don A ntonio, e Reverendi f- 
fimo Arcivescovo, e tua Altezza Seremflì ma dilTe 
• di più, che farebbe venutola mattina, il che poi 
non fucceiTe, perche vedendo P A 1 1 ezza Sua paflar 
tanta moltitudine di gente dalPAmbrogiana, per 
venire alla d e vozione,non volle con le fue Ca r roz- 
ze, 
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se, e cavalli apportar loro impedimento. Parrito 
che fu di un* ora in circa il Serenità mo Gran Du- 
ca, comparfela Se ceni Hi mi Gran Due he fifa con 1* 
Eccellenudima Principerà Donna Maria , « eoa 
tuttala fua Corte, & arrivata dove era efpofta la 
Sacra Immagine , fi proftrò fu la nuda Terra , ( ri- 
gettatigli Strati, ed i Guanciali ) e con grandillìma 
devozione orò più di mezi* ora . Or qui piglierei 

10 volentieri occafione diefagerare , e di dire alle 
Signore Gentildonne private, e alle Femmine di 
più batta condizione , che imparaffero ad umiliar, 
fi avanti à Dio, e a fare orazione ,come<:onvienfl , 
e non ftare in Chi e fa a guifa di Gigante(fealtiere,ed 
irroganti , ma come q nette gran Signore umili , e 
devote . Entrò T Altezza fua , dopoché fi fu leva- 
ta in piedi, in Chi eia , e inviatali -verfo il SantuTimo 
Sagramento,comandò,che fr le cantafTe Vefpro,il 
che fatto, volle anche la Compieta > Dopo le qua- 
li cofe , fe ne ror nò fuori nel luogo, dove prima G 
era pofla , ragionando col Vcfcovo Martelli, è col 
Signor Propofto , a i quali diflTe aver fentito 
gran contento Spiri ruale, quindi di nuovo p roftra- 
tafi , e alquanto adorata la Sacra Immagine fe ne 
partì . Era ormai l'ora tarda , effendo vicino il fo- 
le al fuo tramontare , onde congregatefi gran tiu- 
inero diTorce dalla Compagnia del Sagramento, 

11 Oero, «'.l'altre Compagnie diedero ordine di ri- 
porre il SantiflhnoCrocififlb al fuo luogo .,41 per* 
«he comparii tutti , fu dato quefto nelle mani del 
venerando Prelato, il quale inviatoli verfo la Sa- 
cra 



era Cappella jinrominciarono i Mufici una dolci f- 
fima melodia , dopo la quale il Clero intonò Ve- 
xtlla Reghy &c. e quindi da alcuni mufici de i più 
i echi intonato Adorami iste, diede il fuddetto ve- 
nerando Prelato , con la detta Sacra Immagine a 
tutti i Circolanti la benedizione, il che fatto,men- 
tre egli la porgeva al Decano y fi fentiva un mifto 
di fuoni , è canti, di gemiti, e di finga! ti, che por- 
tava feco infieme dolcezza, maraviglia, e terrore, e 
porto dir io fteflodi aver veduto piangere dirot- 
tamente uomini , che forfè mai ai loro giorni non 
avevvanopianto,e(Tcndo dalla perverfa, e federata 
lor vita tornati a vera penitenza. Porgendoli final- 
mente la Sacra Immagine dal Decano a i Sagrefta- 
ni , nuovo ,è vecchio, tu ripofUda effi nel fuo folito 
Inogo,e nei coprirla fi fentirono più che mai fofpi- 
i ri,efinghiozzi de i devoti , parendo a ciafeuno di 
reftare fmarrito,e per così dire forfennato, come 
fe a v effe ro perduto ogni lor bene, rimanendo non 
ottante ad adorarla fino ad un ora di notte gran 
numero di Devoti. E quanto fin qui & è narrato in- 
torno alla fopradettaefpofizione,eproceflìone del 
Santiifimo Crocififfo, attefta,e fi protetta di avere 
fcritto di proprio pugno, il da noi fin da principio 
nominato Mef. Baftiano Su ti Sagrestano vecchio , 
che a tutto ciò fu predente , come da un fuo pro- 
prio Manofcritto,efiftente appretto il Signor Dot- 
tore Andrea Pulidori Canonico dell'I nfigne Col- 
legiata di Santo Andrea d'Empoh/1 può riconos- 
cere . 

Se* 
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Segue ora, che fi diano altre notizie intorno al- 
la tnedefima Sacra Immagine, e quefte fono le fé* 
guenci . 

11 di 18 di Febbrajo 1 6 20. ,etTcndo Propofto 
il Signor Cofimo Bartoli , fu fcoperto il Santi f- 
fimo Croci fiflb per implorare da Tua Divina Mae- 
ftà la prugna,* bramata faluce del Seremflìmo 
Gran Duca Cofimo Secondo , allora .gravcmen- 
te infermo ,, il che fu facto con molta magnifi- 
cenza , come-più djrTufamente apparisce al Libro 
di Tratte , e Partiti Degnato A a c. 8 i della Com- 
pagnia di 'Santo Andrea. 

A dì 7 di Novembre 1627 ,eiTendo Proporlo il 
Signore Raffaello Cia peroni, fu il medefimo San- 
tiffimo Croci fi fTo meiTo ali* Aliar maggiore della 
noftra Chiefa , e ciò per impetrare la Serenità 
dell* Aria , e fu fatta quefta funzione anch' e(Ta 
con non ordinaria magnificenza , come appari- 
re c al fuddetto Libro di Tratte, e Partiti della 
Compagnia di Santo Andrea Tignato B- a c. 29. 

Il dì 3. di Maggio 163 1. , elfendo Proporlo il 
medefimo Signor R a (faci lo Cia peroni ,ru il I Santif- 
fimo Crocifitto portato à Proceflìone , accompa- 
gnato dal Clero, e dalle Compagnie della terra , 
che tutti andarono à piedi (calzi . Cominciò que- 
fta proceflìone à un'ora di Notte , e partitafi dal 
Duomo pafsò dall'Arco degr Innocenti , quindi 
s' inoltrò verfo la TorreTicino alla Cafa dei Man- 
goni , dopo fegul il fuo cammino verfole Mona- 
che di San Benedetto , e pattando per la Chic* 
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fi tutta rifplcndente di Lumi, fu data quivi con 
etto la benedizione alle dette Monache , poi inol- 
tratoti nel Parlatorio, anch' egli tutto illuminato, 
quindi rientrò nella Strada, e trasferitoti nella 
Chiefa di Santo Agpftino , fu da quei Padri rif- 
contrato proce(fionalmentc , e con Torce in ma* 
no: di quivi andò a! canto alla Corona , c paf- 
fando dalla Porta fiorentina, feguì poi il Tuo viag- 
gio per via? chiara, onde finalmente tornato in 
piazza , nella raedefima fu data la benedizione' 
col Santiflimo Crocifitto à tutto il popolo , t che 

10 feguì va, e furono in tal funzione contati i lumi, 
che fra Torce , e Candele arrivarno qua fi al nu- 
mero di fette mila , e fu- poi ri potto nella fu a lo- 
lita Cappella ,e tale Efpofizione , e ProceCDone 
fi fece per impetrare dal Signore Iddio, che cef- 
fa(Te la Pefte , come diffufarneme apparifee al 
fuddetto Libro fegnato B. a carte cinquanta. 

Adì 1 8. di Decembre 1651^ edendo Propoftov 

11 detto Signor Raffaello Ciaperoni , Ci feoper- 
fedi nuovo il Santi(Rmo CrocififlTo, con gran fo- 
lennità in rendimento di grazie , per efler cef- 
fata la fuddetta Pefte nella noftra Terra , come 
apparifee al fuddetto libro fegnato E. a carte 
einquantafei . mo . 

A'dì 29. diGiugno le^g^eflèndo Propofto l'Ili. 
Signor Leonardo Girai di, ti feoperfe la medetima 
Santiffima Immagine , per impetrar la pace frà t 
Principi Criftiani,e particolarmente fra il Sere- 
nillimo Gran Duca Ferdinando Secondo di Glo- 

rio- 
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riofa memoria , e i Ncpoti del Sommo Pontefi- 
ce Urbano ottavo , come apparifce al libro di 
Traete , e Partiti legnato C a carré cinquantafei- 
Adì li di Novembre i646.,eflendo Propofto 
il fuddetto Signor Leonardo Giraldi, fi feoperfe il 
Santiflì m o C roci fi (Io , non | folo quel giorno , 
ma ancora i due fulfeguenti per impetrare da 
Tua Divina Maefta la ferenità dall' Aria come ap- 
parifce al detto Libro di Tratte , e Partiti fegnato 
C a carte novantadue . 

Adì 16 di Agoft o i649.eflend o Propofto il fu rì- 
dalo Signor Leonardo Giraldt fi efpofe all'Ai- 
tar Maggiore del noftro Duomo lo (tetto Sacro 
Veflìllo còl maggiore fplendor poflibile , per 
impetrare da fua Divina Maeftà la fanità tiniver- 
fale , della quale era grandiffima neceflità , fenten- 
dofi ,xbe non folo per tutta la Tofcana , ma an- 
co per tutta T Italia regnavano moltiflìme malat- 
tie , e mortalità , e particolarmente in quella no- 
ftra Terra,nella quale morirono moItiflìmi,amma- 
landofene fempre più, di modo chenon ci rim afe- 
ro quafi Preti , che potettero ammin iftrare i San- 
iiffimi Sacramenti , et mori rono quafi tutti i Me- 
dici, e Cerufici, e quel che accrebbe un fi gran ma- 
le , e forfè in gran parte lo cagionò , fu una atro- 
ciflìma carelli a , a fegno tale, che il Grano arrivò 
à valere fino a cinque feudi il Tacco , e il Panico 
trenta lire , -e più il facco, e la Saggina fino a (e- 
dici } e diciaflette lire , eflendo i Popoli aggra- 
vati molto più dalla pallata Guerra • Per implo. 

D rare 
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rare perciò dal Signore U fine di tante difgrazie, 
le quattro Compagnie della Terra eleflero Tei uo- 
mini per ciafeheduna , acciò da eflì fuffe parata 
tuttala Chiefa, il che fu fatto con molta magni- 
ficenza 5 Cantò la Metta il fuddetto Signor Pro- 
pofto Giraldi corredata da belliffiroa ratifica , e 
da molti tiri di mortaletti , fu aliai nuraerofo il 
concorfode/ Foreftieri: ftette efpofto il Santiffimo 
CrocififlTo dall' ore quattordici fino alle ventiquat- 
tro, quindi fu portato à procefllone per tutta la 
Terra, con numero grande di Torcere tutti gì' In- 
fermi , che fi fecero portare alle fineftre per vene» 
rarlo > ricornarno al Letto da loro con molta con* 
Colazione , come più dirTufamente al mede fimo* 
libro C* à carte cento ventitré - 

A dì 14 di Gennajo 16 5 * Tornò a feoprirfi lai 
detta facra Immagine > eilendo Propofto il fud- 
detto Signor Giraldi , per implorare la feienità- 
del Cielo , come al Libro D. a carte 21. 

A 30. di Agofto 167 i.,en*endo Propofto lo ftef- 
£0 Signor Leonardo Giraldi , fu (coperta di nuo- 
vo detta Santini ma Immagine , per implorare la. 
bramata pioggia, dopo una ecceffi va , e dannofifi. 
ma liceità , & il giorno dopo piovve- copta- 
mente, come al Libro G.a carte do* 

A* din Maggia 1tf74.ru feoperto il Santiffi- 
moCrocifilTo, per implorare la fe reni ta dell'Aria, 
come al fuddetto libro G. a carte 60, > efTendo 
Propofto il fuddetto Signor Giraldi. 

A dì 19. Febbrajo 1677. fi e fpofe il Santiffimo 
Crocidio, eflend© Propofto il medefimo Signor 

Leo- 
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Leonardo Giraldi , ali* Aitar maggiore della no- 
fi ra Chic fa, per implorare da Dio doppo una lun- 
ga , e nociva pioggia, la f ereni tà del Gelo , come 
allo ftcflb libro Cacane ix*. 

Adì io. di Aprile 1683 , eflfendo Propofto l'I il. 
Signor Michel Carlo Cortigiani , al preferite de- 
gni (Timo Vefcovo , della nobilitfima Città di Pi- 
ftoja , e di Prato , 6* efpofe il Santiflìmo Crocifìtto 
per implorare V Acqua,fu porto ali* Aitar maggio- 
re, intervenne à tal funzione la regnante Reale Al- 
tezza , del Sereniamo , e Piiffimo Gran Duca Co* 
fimo terzo : Piovvècopiofamente , e il di ventitre 
detto, tornò l'Altezza Tua, à render Grazie alla 
Sacra Immagine , con la fua folita umiltà , e de* 
vozione , come al Libro fuddetto G. à carte 122, 

Quanto fia fiata Tempre in venerazione 1* pre- 
detta Sacra Immagine, e quante grazie abbiano 
ottenuto in ogni tempo i Fedeli , die anno im- 
plorato il Aio divino ajuto, viene ampiamente 
certificato darla moltiplicità de* Voti , che d* ogni 
intorno adornavano , così di dentro, come di fuo- 
ri | la fua Cappella , dalla quale furono poi rimof- 
fi tutti quegli di Cartone , e di Legno, quando s* 
abbellì la medefima , col farvi l'Altare di Marmo , 
è coli* adornarla di fuori, con le Pietre, che tutta- 
via vi fi veggono, avendo fatto di quei d' Argento 
un Butto del Salvatoteli non mediocre fpe fa $ ne 
daremo qui a raccontare le particolarità appar- 
tenenti ai detti voti , perchè ciò troppo lungo , e 
malagevole ne riufcirebbe,e forfè anche per chi P 
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afcoltaffrjdi foverchio tediofo . Una cofa foia non 
tac eremo , per effer f uccella tanto di frcfco , e in 
, pcrfona fi riguardevole , che il tralafciarla potreb- 
be e fiere attribuito à noftro non mediocre difetto. 
. L* Anno 1706. eflendo nella noftra Terra Po. 
deità T Uluftriflìmo Signor Cavaliere Giuba Ma- 
fetti Gentiluomo Fiorentino il dì diciotto di Giù- 
gnofulfore cinque di notte, fu aflalito il detto 
Signore da una gran febbre, che gli durò tutto il 
dì (eguente. Il di venti G trovò il medefimo Si- 
gnor Mafctti tutto lo Scroto en6ato, crefeiutoin 
modo , che adeguava la grandezza di ogni gran 
Fiafco , con una infiammazione , e dolore inten- 
tile mo nella detta parte . Il perchè egli chiamò al- 
cuni periti Profrflòri x i quali vifttato, e ricono- 
fc^uto ti male , gli ordinarono certi bagnuoli , che 
applicati alla parte offe fa , gli apportavano quaU 
che follie vo , ma il dì ventiuno crebbe V infiam- 
mazione , onde vietato da i ceruGci , ordinar ano 
qucfti, che G feguitaflejo fteflo medicamento». La 
vegnente mattina trovarono lo fteflbSig. Cavalier 
molto inquieto, e perciò prendendo egli non 
poco fofpetto di Aia falute; gli cadde in penderò di 
raccomandarti al Santiflìmo Crociti fio , mofib à ciò 
fare , dalla fama, già a lui no ta dei fuor miracoli , 
onde con quel maggior fervore,cbe gli fàpermef- 
fo da Dio > implorò il fuo Santo ajuto , prometten- 
doli di fare ino nor fuofinoche ftefle Podeftà d* 
Empoli , celebrare ogni venerdì una Metta della 
patti one,e tenere acccle ducLampadc alla fuaCap- 
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pella, e guarito che fo(Te,farvi le Tue devozioni per 
cinque Venerdì ,a reverenza delle cinque fue San- 
tiflime piaghe, e fatto appena quefto buon propo- 
sto, fenti tofto rinvigorirfi,e riempier^ di fpcran- 
za della bramata grazia . La Mattina dei di ven- 
tici ne venuti a vifitarlo i Colici ProfefTon ritrovaro- 
no» più che mai la parte infiammata , e di colore 
pendete al pagonazzo*,onde il Tuo male fù giudicar- 
lo, tu more Erifipolare,e mette tutti in gran fofpec- 
10, che non dette in corruzione , e perciò fù ri- 
Coluto, che la mattina fuflegueiite, fi venitte ali* 
eraiflìonedel Cangile „ mail giorno fletto full* ore 
ventuna , difcorrendoil medefimo Signor Cava- 
liere con uno de Ipcofcffbri fuddetti di quello fuo 
male, in un tratto Tenti nella parte cffefa,unquaft 
Formicolaio, e fgravarfi appoco^ppoco del pefo, 
che già vi aveva , e mitigaceli il calore, durando 
a fentire un fi fatto folli evo per un quarto d* ora , 
nelqual tempo, tutto pieno di fiducia , più volte 
ditte , il Santittìmo Crocifitto mi fiala Grazia , e 
fcopertafegli la parte , fs trovò eflcr vendi mo, 
quanto diceva, Tettando egli del tutto, a maggior 
gloria di Dio, interamente libero, etano. 



IL FINE 



PER ordine di Monfignor Illuftrifljmo ,c Reverendi Aimo Vin- 
cenzo Torre Vicario Generale dell' Eminenti/fimo Signor 
Cardinale Orazio Filippo Spada, Vefcovo di Lucca; hò letto 
attentamente il li hro immolato Notizie , intorno alla Mirmcoìof* 
Immagine dtlSuntifimo Crocefifo d' Empoli &c. , e non v' hò ritro- 
vato co fa alcuna repugnante alla Fede , e a buoni cortami , per U 
qual coi a giudico , che pofla dar fi alla luce &c 

Giofctft Attuti» Qontt Sacerdoti della Madre di Dio. 



IMPRIMATUR 

Vincentius Torte Vk. Ceti. 

, Albertus Sergiufti Prxp. Illuftrifs. Offe, fuptT 
Jurifd, 

i 
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